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Da Panatta su Taylor il punto decisivo Il gregario di Moser ha battuto in volata il belga Houbrechts 
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L'Inghilterra è battuta 
la Davis non è un miraggio 

Adriano ha impiegato quattro set (3-6, 6-2, 6-4, 6-4) per assicurare al tennis 
azzurro la semifinale con l'Australia - Zugarelli completa il successo: 4-1 

PANATTA 

Nostro servizio 
LONDRA. 7. 

L'avventura azzurra In Cop
pa Davis continua: l'Inghil
terra è stata battuta e ades
so, al Poro Italico di Roma, 
ci aspetta l'Australia, per una 
finale interzona difficilissima, 
ma non proibitiva. Se dovessi
mo superarla, le nostre pos
sibilità di conquistare la pre
stigiosa insalatiera sarebbero 
assai cospicue. 

Dopo la battuta d'arresto 
fatta registrare ieri dal dop
pio azzurro, piegato dopo un 
epico scontro dai due irri
ducibili fratelli Lloyd. oggi 
i nostri avevano due «chan-
ces » da giocare per battere 
gli inglesi: una vittoria di 
Panatta su Taylor o una vit
toria di Sugarelli su John 
Lloyd. Meglio, comunque, che 
Adriano vincesse sutito il pri
mo singolare coltro il nume
ro uno britannico, tanto per 
mandare Zugarelli sulla « pe
louse » di Wimbledon tran
quillo e rilassato, a risultato 
acquisito, senza esporlo alla 
pesante responsabilità di gio
care il tutto per tutto con
tro il biondo John, un osso 

duro per tutti. E infatti, per 
fortuna, cosi è andato. 

Panatta ha piegato Taylor, 
dopo un incontro tutto som
mato abbastanza facile. Fa
cile perché, perso il primo 
set, Adriano non ha poi do
vuto dannarsi troppo per far 
valere la sua maggior classe 
e piegare il suo avversario. 

Una annotazione sul terre
no di gioco: anche oggi, come 
già ieri nel doppio, la fami
gerata erba non ha poi in
fluito troppo sul risultato. 
Buon segno, perché questo si
gnifica che il tennis italiano 
sta diventando più adulto, 
meno disposto a darsi già per 
battuto anche su terreni 
tradizionalmente considerati 
ostili. 

Tifo calcistico per Panat
ta al suo ingresso in campo. 
Ma a partire bene è Taylor, 
rhe ha facilmente la meglio 
nella prima partita sull'ita
liano, nervoso e molto fal
loso. 6-3 per Taylor il primo 
«set»: Adriano ha fatto tre 
doppi falli e ha ricacciato 
in rete parecchie palle. Il 
suo avversario pare invece 
in buona vena, preciso e re
golare nelle risposte, insi-

Sempre più confortanti le condizioni di Lauda 

Gli organizzatori di Zeltweg 
citeranno Ferrari per danni 

Sostengono che senza le macchine italiane nel G.P. d'Austria perderan
no un incasso di almeno 3 milioni di scellini - L'amarezza di Regazzoni 

MILANO, 7 
L'incidente occorso a Niki 

Lauda sul circuito del Nur-
burgring non è dipeso da di
fetti meccanici della sua Fer
rari: queste le risultanze di 
un'ispezione alla vettura del 
pilota austriaco eseguita dal
la CSAI (Commissione Spor
tiva Automobilistica Italiana) 
su richiesta della stessa Casa 
di Maranello. Dall'esame del
la vettura, avvenuto venerdì, 
e condotto dal • presidente 
della sottocommissione tecni
ca Galmanini e dal segreta
rio ing. Nosetto. è emerso 
anche che l'impianto antin
cendio di bordo a comando 
automatico era stato realiz-

> zato secondo le norme vi
genti e che ha funzionato re
golarmente. L'ispezione è sta
ta condotta alla presenza del 
rappresentanti della Ferrari 
ing. Forghierl e ing. Rocchi, 
che sono come è noto I pro
gettisti della vettura. 

Se per quanto riguarda la 
responsabilità dell'incidente 
di Lauda i fatti sembrano 
dare ragione alla Casa di Ma
ranello. un altro elemento po
lemico è venuto ad aggiunger
si ai tanti che hanno seguito 
la drastica e coraggiosa de
cisione di Enzo Ferrari di 
ritirarsi dalle competizioni: 
gli organizzatori del Gran 
Premio d'Austria in program
ma sul circuito di Zeltweg a 
Ferragosto, minacciano di ci
tare per danni la Ferrari per 
II rilevante danno economico 
che deriverà loro dalla man
cata partecipazione dei « bo
lidi rossi » alla gara au
striaca. 
Peter Rmensthelar. direttore 
amministrativo della società 
che gestisce il circuito di 
Zeltweg. accusa la casa di 
Maranello di rottura del con
tratto: le due vetture italia
ne infatti erano già state 
iscritte al Gran Prcm.o d'Au
stria, e il loro forfait, secon
do i calcoli degli organizza
tori. costerà la perdita di 
almeno il 10"o degli spetta
tori e di tre milioni di scel
lini. In effetti i timori degli 
austriaci paiono largamente 
motivati: oltre alla forzata 
assenza di Lauda, idolo dei 
tifosi locali, con il ritiro del
le Ferrari si dovrebbe regi
strare anche una netta fles
sione degli spettatori sv:zze-
ri e italfani. gii uni sosteni
tori di Regazzoni. gli altri 
della Ferrari. 

A proposito del pilota sviz
zero. questi non ha nascosto 
il suo rammarico por la de
cisione d: Enzo Ferrari: in 
particolare si è detto d_spia
ciuto per non essere stato 
interpellato prima della gra
ve decisione, pur dichiaran
dosi convinto de'.Ia validità 
e della fondatezza dell'atteg
giamento del'.a casa :tahana. 
Le reazioni m tutto il mon
do della * formula uno » so
no state dettate dal'.a com
prensione per l'atteggiamento 
assunto a Maranello. 

Intanto le condizioni di 
Niki Lauda volgono ad un 
costante — e per certi versi 
sorprendente — mighoramen-
to. Il pilota, ormai fuori pe
ricolo. deve alle cure parti
colarmente efficaci dell'equipe 
del prof. Lutz e al'.a sua ecce
zionale fibra la sua rap.da e 
Inaspettata ripresa. 

Michele Serra 

I Nell'incontro di atletica Usa-Urss 

Mondiale » della Bragina 
nei 3000 metri: 8'27"1 

M A R Y L A N D , 7. 
' Strepitosa impresa dell'atleta so

vietica Ludmilla Bragina nel corto 
della seconda giornata dell'incon
tro maschile e femminile USA-
URSS in corso di svolgimento a 
Washington. 

La Bragina, con una gara splen
dida sotto ogni punto di vista, ha 
letteralmente polverizzato il pri
mato mondiale dei tremila metri, 
in possesso della norvegese Grete 
Andersen. La Bragina ha corso la 
distanza in 8'27"1, tempo che mi
gliora dì ben diciotto secondi il 
vecchio primato mondiale della 
norvegese Andersen. 

Sempre nel corso dell'incontro, 
da registrare la sconfitta dell'ex 
primatista mondiale del giavellot
to Lusis ad opera di Hal l , che si 
ò aggiudicato la gara con la mi
sura di metri 81,05. 

Buoni risultati anche nelle ai
r e gare. Nel disco l'americano Wil -
kins con la misura di 66,20 ha vin
to nettamente la gara, battendo 
nettamente il sovietico Penzikov 
che si è fermato sulla misura di 
62,40. Successo dello specialista 
Kuznestov nei 5000 metri , gara 
che ha visto il predominio dei so
vietici che oltre al primo, hanno 
anche conquistato la seconda piaz
za con Sellik. Scontata la vitto
ria di Moses nei 400 ostacoli, do
ve il campione olimpico non ha 
avuto praticamente avversari. Ve-
lichkio si è imposto nei 300 siepi, 
battendo allo sprint con il tempo 
di 8'42"11 il compagno di squadra 
Mikoyan e gli americani Roche e 
Marsh. 

NELLA FOTO: il vittorioso arrivo 
di Ludmilla Bragina 
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dioso nel servizio. Ma niente 
paura: nel secondo «set» la 
musica cambia. L'azzurro è 
in netto crescendo, infila 
una serie eccezionale di ro 
vescl passanti e di « volée » 
di rovescio e la spunta facil
mente per 6-2. 

Nella terza partita la lotta 
si fa serrata. Panatta conti
nua a giocare piuttosto be
ne ma anche Taylor sale di 
tono; peccato che alcune de
cisioni balorde dei giudici 
rendano abbastanza rovente 
l'atmosfera: Pletrangell si 
agita molto e si alza di fre
quente dalla sua sedia per 
andare a discutere anima
tamente con il giudice ar
bitro. Sul tre pari Adriano 
strappa il servizio all'ingle
se. L'incontro sì fa sempre 
più teso e il gioco è spezzet
tato e meno bello che nelle 
sequenze precedenti. Co
munque il numero uno az
zurro stringe i denti, con
trolla l nervi e si aggiudica 
Il « set » per 6-4. E si va 
al riposo. 

Al ritorno sul tappeto er
boso Panatta pare determi
nato a non andare fino al
la quinta partita, mentre 
Il trentacinquenne mancino 
britannico sembra un po' af
faticato. E infatti, come in 
fondo prevedibile, il nostro 
sul due pari strappa il ser
vizio all'avversario. Ma lo 
Inglese, proprio mentre l'in
contro sembra perso, rea
gisce e si aggiudica a sua 
volta il servizio di Panat
ta: 3-3. Ma è l'ultimo sus
sulto dell'incontro, perchè 
sul 44 Adriano vince a zero 
il game mentre alla battuta 
è Taylor, e poi va a vin
cere set e incontro per 6-4. 
E' il punto decisivo: l'Italia 
ha vinto la finale europea e 
ora l'insalatiera d'argento 
non è più un sogno proi
bito. Per dare all'entusiasta 
schiera dei tifosi italiani la 
classica « ciliegina sulla tor

ta », Panatta conquista l'ul
timo punto con un tuffo 
sensazionale che gli per
mette di effettuare un'im
possibile « volée » di drive 
che annichilisce Taylor. E 
adesso Zugarelli può giocare 
tranquillo. 

Il bel Tonino entra in cam
po sfoderando un sorriso 
estremamente eloquente: non 
ha più grandi responsabilità 
sulle spalle, gioca per la glo
ria e può sentirsi a buon di
ritto grande protagonista di 
questa vittoria di Davis gra
zie alla sua brillante vittoria 
con Taylor. Gli è davanti il 
biondino John Lloyd, i cui li
neamenti da efebo non rive
lano la tempra coriacea e la 
strenua combattività. L'ingle
se ha sul groppone il pesan
tissimo doppio di ieri, men
tre « Zuga » è fresco e ripo
sato. Dunque il 4-1 è a por
tata di mano. 

E invece è l'inglese a gio
care meglio. L'azzurro è im
preciso e sbaglia molto, e il 
primo set se lo aggiudica 
Lloyd per 6-4. 

Nella seconda partita l'az
zurro si scuote: perde però 
clamorosamente due set balls 
sul 5-3 in suo favore (con lo 
zampino degli arbitri) e fi
nisce per cedere anche que
sto set al britannico per 6-8. 

L'incontro non è bello, ma 
in fondo la cosa è comprensi
bile: a risultato acquisito, sia 
« Zuga » che Lloyd non si 
sentono molto spronati a da
re il meglio di sé. E lo spet
tacolo è latitante. Nonostan
te questo aspetto negativo 
dell'incontro, nessuno dei due 
contendenti aveva intenzione 
di perdere, sopratutto Zuga
relli, intenzionato a bissare il 
successo della prima giorna
ta. Con una forza di volontà 
incredibile « Zuga » dimezza
va lo svantaggio, quindi pa
reggiava e infine vinceva al
la fine un'incontro che sem
brava già perso. Il punteggio 
finale era di 4-6, &8 6-1, 6-1, 
6-1 per l'azzurro. 

Jean Louis Farina 

Poggiali vince il Giro dell' Umbria 
(e la maglia per Ostuni) 

Il vincitore si è risparmiato in fuga facendo lavorare il belga - Il 
C.T. Martini non si sbilancia sulla formazione azzurra per I 
« mondiali », ma si intuisce che il gregario di Moser ne farà parte 

Lesione al menisco 
per Bruno Conti? 
Un grave infortunio a Bruno Conti ha turbato Ieri l'ambiente 
della Roma nel ritiro di Norcia. Il giovane attaccante durante 
le fasi di una partitella del mini-torneo si scontrava con 
Bacci rimanendo a terra dolorante. Subito si intuiva la 
gravità dell'incidente e dopo le prime cure la diagnosi era 
piuttosto allarmante: lesione del menisco al ginocchio sinistro. 
In ogni caso prima di stabilire l'esatta entità del male il gio
catore verrà sottoposto a visita specialistica. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 7 

Robertino Poggiali, un tosca
no che non dimostra proprio 
le sue trentacinque primave
re, che ha l'aria dello sbaraz
zino, che tiene un diario del
le avventure clcliste (e sono 
molte in tredici anni di pro
fessionismo). un corridore in
telligente. furbino come di
cono nell'ambiente, trionfa 
nel settimo Giro dell'Umbria 
a spese di Houbrechts. Due 
scudieri alla ribalta, dunque. 
Uno (Robertino) alle dipen
denze di Moser, e l'altro fe
delissimo di un Gimondi che 
è all'estero per determinati 
interessi. I pronostici davano 
Houbrechts vincente, ma Pog
giali ha tirato i remi in bar
ca nel finale e il fiammingo 
si è trovato col fiato corto 
nell'attimo cruciale. E inol
tre, sapete, Poggiali è di pro
fessione scudiero, ma ha l'oc
chio e l'astuzia per prendersi 
ogni tanto una soddisfazione 
personale. 

Slamo partiti da Foligno 
a velocità sostenutissima, con 
un rullare di tamburi Ter
minato il fuoco iniziale, le 
scaramucce nelle quali appa
rivano Santambrogio, Fabbri 
e Cavarzasi, nulla esprimeva 
il valico di Somma e biso

gnava aspettare le colline 
successive per registrare nuo
vi sussulti siglati da Fran-
cioni, Edwards, Bortolotto, 
Poggiali. Osler, Clively, Rie-
comi, Perletto, Fontanelli e 
Zilioli. Eravamo sulla punta 
di Castel Todino. sul far di 
un mezzogiorno calduccio, e 
il gruppo si impegnava a sof
focare l'iniziativa di questo 
e di quello, ma niente di 
speciale, intendiamoci. Un ac
cenderei' e un rilassarsi, un 
tira e molla, ecco, e gli abi
tanti di Todi non facevano 
in tempo ad applaudire uno 
scatto di Tartonl e Rossi 
che già il plotone acciuffava 
i due, e la stessa sorte toc
cava a Baronchelli, Moser, 
Caverzasi, Clively e Francio-
ni dopo il rifornimento. 

Martini scrutava ogni movi
mento. La corsa sfiorava il 
lago di Corbara, e Invano 1' 
animoso Parsani più Mar
chetti, Lualdl, Giuliani, San
tambrogio, Crepaldl, Mugnai-
nl, e Bertoglio cercavano di 
squagliarsela in pianura, cioè 
prima del monte Peglia. In
tanto la radio di bordo infor
mava che Moser navigava in 
coda, però era una posizione 
di comodo, perché Francesco 
riprendeva la testa appena si 
annunciavano i tornanti del
la salita più impegnativa. E 

Altafini e Cappellini debuttano oggi con la maglia del Chiasso 

La carriera incomincia a 70 anni 
per i due «frontalieri del goal » 

L'esordio in Coppa di Lega a Mendrisio poi, il 21, via al campionato svizzero di serie B - L'anno pros
simo Jose farà l'osservatore per la Juventus • «Ci rimborsano le spese, ma piuttosto che star fermi...» 

Dal nostro inviato 
CHIASSO, 7 

L'almanacco del calcio, com
pendio di tutto lo scibile in 
materia, recita a pagina ven
tidue della sua trentacinque-
sima edizione: « Altafini Jo
sé, nato a Piracicaba di S. 
Paulo (Brasile) il 24-7-1938, 
centrattacco, cm. 176, kg. 78, 
esordio in A il 21-9-1958 (Mi-
lan - Triestina 2 - 0) ». Sette 
stagioni al Milan, altrettante 
al Napoli, la più sudamerica
na delle « piazze » italiche, 
quattro anni a Torino, alla 
corte dell'avvocato, un bel 
gruzzolo di goal, senz'altro 
più di duecento. Questa, sche
maticamente, la sua esistenza 
calcistica. 

Sempre l'almanacco del cal
cio. questa volta a pagina 
trenta, cosi riporta: «Cappel
lini Renato, nato a Soncino 
(Cremona) il 9-10-1943, cen
trattacco, cm. 178, kg. 74, esor
dio in A il 29-91963 (Inter-
Mantova 2-0) ». Per lui una 
carriera degnissima, peral
tro priva di acuti. Un'inces
sante spola tra Inter, Genoa, 
poi ancora Inter, Varese, Ro
ma, una capatina di qualche 
mese a Firenze, quindi il 
Como, prima in B e successi
vamente in A. 

José Altafini e Renato Cap
pellini dunque. Settantuno 
primavere in due. Il primo 
tipico rappresentante di una 
scuola, quella brasiliana, che 
fa dell'asfalto, delle spiagge, dei 
palloni messi assieme con 
quattro stracci, impareggia
bile palestra di virtuosismi, 
col calcio ha stretto un pat
to a lunga scadenza, nel cal
cio ha finito per identificar
si. L'ormai leggendario Bra
sile che nel '58 in Svezia si 
laureò campione del mondo, 
la squadra che in prima li

nea amava schierare Didl, 
Garrincha, Vavà, Pelè e Za-
galo, già lo annoverava nel 
proprio organico. Con la ca
sacca rossonera del Milan 
José vinse due scudetti ed 
una Coppa Campioni quando 
ancora la gente lo additava 
come « Mazzola ». Un altro 
palo di campionati, proprio di 
recente, se 11 è guadagnati 
con la Juve. 

Cappellini, invece, incarna 
alla perfezione l'onesto la
voratore del pallone, 11 me
stierante consumato e gene
roso, il girovago professio
nista. Capitò, non ancora ven
tenne, all'Inter, quando lo 
squadrone di Moratti ed Her-
rera scorazzava in lungo e 
in largo per l'Europa, racco
gliendo allori e scandalizzan
do gli esteti. Quel pizzico di 
malizia nei pressi delle reti 
avversarie gli ha sempre ga
rantito la pagnotta. 

Ora l'Altafini José, nato a 
Piraccaba eccetera, eccetera 
e Cappellini Renato da Son
cino, varcato il confine si ac
cingono in quel di Chiasso, 
Serie B del campionato sviz
zero, tanti buoni propositi. 
Piedi e polpacci del due a ita
liani » dovrebbero servire al
la bisogna. Questo almeno 
sulla carta. La compagine, il 
Chiasso appunto, è un insie
me di autentici dilettanti, 
tutta gente che lavora — in 
ufficio come in fabbrica — e 
che dedica agli allenamenti 
le proprie serate. Gli stessi 
Prosperi e Boffi, che pur 
vantano trascorsi in Nazio
nale, si accontentano di un 
modesto « rimborso spese ». 
In proposito Altafini afferma: 
a Si dice che invecchiando 
sia come tornare bambini. 
Ebbene, io a Chiasso provo 
le medesime sensazioni. Mi 
sento ragazzino. Tanti picco-

Oggi nel G.P. motociclistico Pesaro Mobili a Misano Adriatico 

«Ago» debutta con la Morbidelli 250 
Nelle « 350 » confronto di gran livello con Agostini (MV Agusta), Cecotto (Yamaha), Walter Villa (Harley 
Davidson) e Palorno (Yamaha) — Bianchi, Pìleri e Lazzerini protagonisti nelle « 1 2 5 » e nei «microbol id i» 

Oggi sulla pista del Santa 
Monica, a Misano Adriatica 
il V G P. Pesaro Mobili pre
senta alcuni motivi agoni
stici di grande interasse, con 
Agostini in sella alia «Mor
bidelli 250» e Bonera in ga
ra nella 500 con una Suzuki. 

Per Giacomo Agostini il T6 
é stato certamente un anno 
negativo. Dopo undici sta
gioni durante le quali ha 
ininterrottamente conquistato 
uno o due titoli mondiali. 
quest'anno ha già perso ogni 
speranza di fregiarsi ancora 

dell'iride e anche nelle classi
fiche tricolori patisce la stes
sa sorte, particolarmente du
ra nella classe 500 dove il gio
vane Lucchinelli é saldamen
te al comando. Giacomo non 
ha avuto moto all'altezza del
la situazione e si è visto per
ciò ridimensionare, dopo che 
una stupenda « MV Agusta » 
per anni gli aveva assicura
to l'imbattibilità. Il campione 
è di indiscutibile valore e 
sicuramente di classe eccel
lente; la « Morbidelli » lan
ciata verso ambiziosi program-

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE Q M O f N E a t t W S 
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mi gli propone una allettante 
prospettiva di rivincita e lui 
l'accetta: Agostini oggi cor
rerà con la 250 (oltre che con 
la 350 MV Agusta e la 500 
Suzuki). 

Tuttavia ciò a cui pensa 
Agostini non è tanto la «quar
to di litro», costruita per la 
marca italiana dall'ing. Muel-
ler. quanto la «350» classe 

Per Giacomo la «350» po
trebbe essere la moto del ri
scatto. visto che Giancarlo 
Morbidelli è pronto a sostene
re il finanziamento anche per 
una maggiorazione delia cilin
drata della medesima mac
china, allo scopo di dare ad 
Agostini la possibilità di cor
rere due classi più prestigiose. 

Oggi, comunque, nel debut
to con la Morbidelli nella 
classe 250 per vincere Ago
stini dovrà, in particolare, ve
dersela con Walter Villa cam
pione del mondo della cate
goria, deciso a farsi rispet
tare. anche petché non gli 
dispiacerebbe affatto un po
sto nel « team » della Morbi
delli per continuare il suo 
dominio mondiale nelle «quar
to di litro» (e per averlo vor
rà dimostrare quanto ciò con
venga anche alla Morbidelli). 

Nella classe 500 (peccato 
che per motivi... economici 
sia assente Lucchinelli) Bo
nera (ieri in prova vittima 
di una caduta senza conse
guenze) proverà una Suzuki 
nel tentativo di ritrovare quel 
rendimento che Io classificò 
vlcecampione del mondo. 

Nelle «350» Giacomo Ago
stini. se la MV Agusta regge
rà come fece in Svezia. John-
ny Alberto Cecotto con la 
Yamaha. Walter Villa con la 
Harley Davidson (che già in 
Finlandia mise «out» gli av
versari) e 11 campione spa
gnolo Victor Palorno su Ya
maha promettono uno spet
tacolo di prim'ordine. Bian
chi con la Morbidelli (visto 
che Pìleri ha definitivamente 
rotto i suoi rapporti con la 
casa pesarese e oggi correrà 
con una Yamaha 350) e Laz-
zarini con la Kreidler sono 
rispettivamente attesi prota
gonisti nelle « 125 » l primi 
due e nei « micro-bolidi » il 
pesarese. 

Ieri nelle prove Cecotto con 
la Yamaha in 1*25" e 6 alia 
media di km. 146.682 è stato 
il più veloce nella classe 500, 
precedendo Ferrari 1*26"7. A-
gostlni l'26" • 3 Bonera 

1"26" e 5 e Cereghmi 1"27" 
e 3, questi ultimi tutti su 
Suzuki. Cecotto è stato i» 
più veloce anche nella clas
se 350 dove ha girato con la 
sua Yamaha alia media di 
km. 146.165 in 1-26" e 5. Wal
ter Villa con la Harley Da
vidson in 1"28" e 6 ha realiz
zato il miglior tempo nella 
classe 250 

Bianchi con !a Morbidelli 
in 1*31" e 8 è stato il più 
veloce nelle 125 

e. b. 

« Argento » per Scolari 
nel campionato europeo 
j'uniores di equitazione 
BRUXELLES. 7. 

Scolari, campione d'Italia ju-
niores 1976, si è brillantemen
te aggiudicato la medaglia 
d'argento nella prova indivi
duale nel campionato d'Eu
ropa di salto ostacoli riservato 
ai giovani in programma sul
la spianata del cinquantena
rio a Bruxelles. 

li particolari contribuiscono 
a rendermi /elice. Qui. ad 
esempio, dobbiamo portarci 
appresso la borsa con tutti 
gli indumenti ed erano anni 
che non mi capitava di 
farlo». 

Nonostante le sue affer
mazioni. Altafini per i diri
genti del Chiasso resta pur 
sempre un professionista. E 
come tale va trattato. Ecco, 
dunque, che, in questo pe
riodo di preparazione al 
prossimo campionato, l'alle
natore Sebastiani, un italia
no costretto, come tanti al
tri, ed emigrare, impone a 
José (nonché a Cappellini e 
al danese Michaelsen) due 
sedute giornaliere di allena
mento, il mattino e. appunto, 
la sera. 

Quest'anno, dunque, 11 
Chiasso pare intenzionato a 
conquistare un proprio spa
zio nell'elite del calcio elve
tico. Ha trovato un abbina
mento. Lo sponsor, un'azien
da di Sassuolo produttrice di 
ceramiche, ha affittato utti 
i 520 cmq di ciascuna maglia 
che la federazione consente. 
Domani i rossoblu esordiran
no in Coppa di Lega a Men
drisio. Il 21 prenderà le mos-
me il compionato. Tutto è, 
dunque, pronto per la gran
de avventura, tutto è stato 
predisposto con minuzia di 
dettagli. La grande Incogni
ta forse costituita proprio 
da loro, Altafini e Cappellini 

Saranno in grado di reperi
re stimoli sufficienti per un 
campionato ad alto livello 
oppure, magari inconscia
mente, Interverrà una sorta 
di relax nell'illusione di un 
prepensionamento dai toni 
dorati? 

Altafini: «Neppure per i-
dea. Il mese scorso, tanto 
per fare un esempio, sono 
stato a giocare in Canada. 
nella Lega professionistica 
colà operante. Mi sono sem
pre impegnato al massimo 
anche se. per assurdo, avrei 
potuto farne a meno. Io so
no un carattere vincente, an
che se qualcuno potrebbe so
stenere il contrario ». * Prima 
di optare per Chiasso — pro
segue Jose — ci ho pensato 
sopra un bel po'. Non mi va 
affatto di rimediare figurac
ce. Dopotutto ho un nome 
da difendere. Gli stimoli? 
Neanche a discuterne. Quan
do non sudo mi sento a di
sagio. Può apparire strano 
ma ti lunedì per me è il gior
no più triste ». Cappellini: 
« Certo... chi proviene da an
ni di milizia nel campionato 
italiano potrebbe ritenersi 
superiore, il fatto è che qui 
corrono tutti come forsenna
ti costringendo anche l'even
tuale ... refrattario ad un pun
tuale impegno sul piano fi
sico » 

In molti si chiedono chi ve 
l'abbia fatto fare. L'età della 
pensione ormai è prossima... 

Cappellini: « La mia decisio
ne è dipesa esclusivamente da 
motivazioni familiari. Sapevo 
che il Como intendeva ceder
mi La sua politica di conti
nuo rinnovamento mi aveva 
irrimediabilmente " chiuso ". 
Ho i suoceri che abitano nel
le viciname quindi mi sono 
adoperato per sfruttare que
sta occasione. Ogni giorno 
passo due volte la frontiera 
per partecipare agli allena
menti. Certo che ho perso 
una barca di soldi. Franca
mente però non me la senti
vo di girare ancora per l'Ita
lia calcistica ». 

Altarini: «Desidero smenti
re innanzitutto quanto pub
blicato da alcuni giornali. Non 
è stata la Juve a cedermi 

per il semplice fatto che io 
ero proprietario del cartelli
no. Sono amicissimo del presi
dente del Chiasso. Quando, 
un paio di mesi orsono. mi 
ha chiesto di giocare in Sviz
zera gli ho risposto favore
volmente perché i miei impe
gni di lavoro a Torino mal 
si conciliano con le esigenze 
del professionismo italiano. 
Dunque mi allenerò per l'in
tera settimana con la Juven
tus mentre sabato e domeni
ca sarò a. Chiasso ». 

Pagano bene gli svizzeri? 
Altafini: «Non scherziamo. 

A me rimborsano soltanto le 
spese vive...» Cappellini: 
«José ha detto tutto». Che in
tendete fare una volta smes
si gli Indumenti di gioco? 
Altafini: a A Chiasso rimar
rò un paio di stagioni. Poi 
sarò completamente assorbi
to dagli affari. Già da que
st'anno comunque, nel perio
do novembre-marzo, quando 
cioè il campionato svizzero 
andrà in vacanza, collabore
rò con la Juventus. Probabil
mente farò l'osservatore ». 
Cappellini: «E' mia intenzio
ne rimanere nell'ambiente cal
cistico. Non ho troppa dimi-
stichezza con gli affari io. 
Vorrei proprio allenare l gio
vani. Ritornando magari in 
seno alla grande famiglia in
terista-. ». 

Chiudono qui i due « fron
talieri del gol ». I compagni 
sono già schierati sul Cam
petto dell'antistadio. Aspetta
no solo loro. Sullo sfondo, al
lo scalo merci, il solito, in
tenso sferragliare di treni. 

Alberto Costa 

qui notiamo fasi combattute 
tra tipi che perdono general
mente l'autobus (Battaglili. 
ad esempio) e tipi che incro
ciano i ferri in particolare 
Poggiali, Zilioli, Fabbri e Giu
liani, e a lungo andare il 
monte Peglia stanca e sele
ziona, vuoi anche per gli scat
ti di Baronchelli. Parsani e 
Moser, sicché a quota 837 ri
mangono a galla una trentina 
di elementi. Poi, un bel tratto 
di discesa, un tuffo su Mar-
sciano che permette alcuni 
ricongiungimenti e nello stes
so tempo l'azione di Fonta
nelli. Masciarelh. Fabbri. Pu

gl iese. Conati. Gialdini. Pao
l i n i , Antonini e Boifava cui 

s'agganciavano Zilioli. Ga
vazzi, Maser, Caverzasi e Ba
ronchelli e sembra un'azione 
che debba overe fortuna e In
vece i cacciatori raggiungono. 
le lepri. 

Perugia è vicina, tenta Bid
dle ed è fatica sprecata. Di
sco rosso anche per Moser e 
Guadrini, stop a Giuliani, e 
via libera a Houbrechts e 
Poggiali. Si. quando mancano 
una dozzina di chilometri, il 
belga e il socio di Moser ta
gliano la corda, guadagnano 
una ventina di secondi, sca 
lano la rampa che conduce 
al centro storico mantenendo 
un lieve margine e disputano 
una volata in cui Poggiali 
scavalca il rivale ai cento me
tri. « Devo onestamente am
mettere di aver lavorato me
no di Houbrechts anche per 
che ho avvertito mal di gam
be», dichiaro il vincitore. E 
il sottoscritto domanda-

« Credi di aver conquistato In 
maglia azzurra? ». « Penso di 
si. e non tanto per 11 successo. 
quanto per il rendimento of
ferto durante l'Intero arco 
della gara », è la risposta. 

Toni Houbrechts che ave
va con sé la moglie e pensa 
va di donarle 11 tradizionale 
mazzo di fiori, è un po' abbac
chiato. «Meno male che Pog
giali riconosce di non avere 
collaborato a sufficienza... ». 
Paolini è terzo davanti a Ga
vazzi. Marcello Bergamo. Mo
ser e Zilioli. In forte ritardo 
(sette minuti e rotti) Batta-
glin che rientrava (come sot
tolinea Martini) dopo una 
lunga assenza. Nella chiac
chierata col giornalisti, 11 com
missario tecnico parla di una 
competizione vivace. Ideale co
me preparazione per 1 mon
diali anche se sono mancate 
fughe e attacchi di rilievo 
« Bravissimo Poggiali. Mi au
guro che mantenga le condi
zioni attuali. Gli altri si so 
no equivalsi, ma preferisco 
non far nomi... ». 

« Si sono messi in luce un 
po' tutti 1 gregari della San 
son, Zilioli. Giuliani. Parsa
ni, Guadrini e s'è affacciato 
Baronchelli », insistono i cro
nisti. E Martini ripete: «Non 
obbligatemi a valutazioni pre
mature. Ho rilevato cose inte
ressanti, spero che Baronchel
li migliori, i candidati per 
Ostuni sono ancora parec
chi. e comunque la Tre Valli 
Varesine e la Coppa Placa 
scioglieranno i nodi... ». 

L'impressione è che al mo
mento tre uomini appaiono 
sicuri di disputare l mon
diali: Moser, Gimondi, Pog
giali. Per gli altri sette, pa
zienta. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Roberto Poggiali (San*on) 

km 220 in 5 or* 39'06" (mtdla 
km. 38'260")t 2) Houbrechts 
(Bianchi) i 3) Paolini (Scic) • 
27"; 4 ) Cavalli (Jolljceramica) ; 
5) Marcello Bergamo (Jolljcerami
ca); 6) Moter (Sanson); 7) Zilio
li; 8) Antonini; 9) Fabbri; 10) 
Conti; 11) Baronchelli; Partani; 
13) Giuliani; 14) Bertoglio; 15) 
Riccomi; 16) Borgognoni; 17) San
toni; 18) Laghi; 19) Guadrini; 20) 
Vanto; 21) Conati; 22) Lora. 

ECCEZIONALE RIUSCITA 
dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 
Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell'iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

C U B A 
anche in autunno ! 

14 giorni sul mare dei Caralbi • Partenza il 30 ottobre 
da Milano - Quota di partecipazione L. 465.000 + 10.000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi In 
R O M A N I A 

15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Carpazi 
Partenze: 18 agosto e 1 settembre da Milano 

16 agosto e 25 agosto da Roma 
Quote da lire 155.000 + 2.000 iscrizione 
Escursioni in URSS • Turchia • Burgaria 
Possibilità di cure speciali - Alberghi di 1. categoria 

Una vacanza «diversa» 
al campeggio ARCI/UISP di 

P A E S T U M 
Foce del Sele (Salerno) 

Mare, sole, riposo. Iniziative culturali, sportive e di ani
mazione . Grandi possibilità di pesca - Piazzole di 50 mq. 
per agosto e settembre a prezzi familiari! 
Informazioni presso: Comitati Provinciali ARCI/UISP; 
Comitati Regionali di Torino Tel. «85067 

» • » » Milano 
» » » Bologna 
» ' » ' » Firenze-
» » » Roma 

' » • » » Napoli 
Oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Beccaria. 84 - Roma • Tel. 3598061 

» 
» 
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